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ni è quella che riguarda il modo in
cui le persone che hanno un distur-
bo di questo tipo ottengono l’ammi-
razione incondizionata di tante per-
sone. Scriveva in proposito Freud
nel 1914: «Appare molto chiaro che
il narcisismo di una persona eserci-
ta un certo fascino su quanti hanno
rinunciato a parte del loro stesso
narcisismo e che sono alla ricerca
dell’oggetto d’amore; il fascino del
bambino si basa in larga parte sul
suo narcisismo, sulla sua autosuffi-
cienza e sulla sua inaccessibilità,
proprio come il fascino di certi ani-
mali che sembrano non curarsi affat-
to di noi, come i gatti e i grandi pre-
datori.

È come se invidiassimo loro la ca-
pacità di serbare uno stato di beati-
tudine, un’inattaccabile posizione
di libido, alla quale noi abbiamo da
tempo rinunciato». Carisma, nel
tempo dei media, è sempre più que-
sto e non richiede competenze reali
sui problemi. È telegenico?, ci chie-
diamo, invece di chiederci: è davve-
ro preparato e capace? E il più narci-
sista spesso vince.

Kernberg (1984)parladi come i
narcisisti tendono ad essere promi-
scui in quanto entrano in relazione
solo con delle parti del corpo. I pro-
blemi sessuali del maschio con
NPD possono essere attribuiti, se-
condo lui, ad un’invidia inconscia e
ad una smania di possesso per le

donne. Questo genere di maschio
desidera sciupare e svalutare le
donne. L’autonomia che così spes-
so lo caratterizza, non è altro che
una difesa. Rappresenta una via
d’uscita dalla proiezione della pro-
pria smania di possesso nei confron-
ti delle donne.

Ilnarcisistadisuccesso reagisce
alle contrarietà con la collera, con la
denigrazione dell’altro o con la teo-

ria del complotto. Entra davvero in
crisi solo quando quello che accade
è irreparabile, come nel caso della
morte di una persona cara, della per-
dita di un legame importante o dal-
l’incontro, inevitabile, con la vec-
chiaia del corpo. Il movimento de-
pressivo può debordare, in questi ca-
si, dando luogo ad una esasperazio-
ne caricaturale dei suoi comporta-
menti meno riusciti. Il disprezzo per
gli altri (le altre), l’aggressività e la
rabbia vengono allora in primo pia-
no insieme ad un bisogno maniaca-
le di rifugiarsi nel proprio mondo
personale: un mondo in cui trovano
posto solo i complici e gli adulatori,
quelli che hanno bisogno di lui e che

più o meno autenticamente lo am-
mirano. Quando le vicende della vi-
ta lo portano ad una terapia, inve-
ce, quello che si può tentare di fare
è di aiutarlo a diventare consapevo-
le della sua potenza distruttiva. La
nuova consapevolezza di nutrire
dei sentimenti ostili darà luogo a
sensi di colpa e ad una depressione
costruttiva. Via via che la terapia
continua, verrà, poi, fuori una matu-
ra considerazione degli altri e dei lo-
ro sentimenti.

Voler bene a chi sta male vuol
dire stargli vicino, sostenerlo, ascol-
tarlo ma, anche e a tratti soprattut-
to, confrontarlo sulle cose sbagliate
e autodistruttive che fa. Amico del
tossicodipendente da eroina è chi
lo confronta per farlo smettere, non
chi gli dà i soldi per comprarla. Ami-
co di una persona che ha problemi
di dipendenza dal sesso non è chi
gli porta in casa le escort e le ragaz-
zine: silenziosamente suggerendo-

gli che lui è il Capo e può fare quel-
lo che vuole. Amico è chi, come
fanno a volte le mogli, gli dice che
sta sbagliando. Che deve smette-
re.

I guasti cheun leaderpatolo-
gicopuò produrre nella struttura
o nelle strutture di cui ha il coman-
do o la responsabilità consistono
essenzialmente nell’aumento del-
la conflittualità all’interno di tali
strutture, nella diminuzione bru-
tale della loro efficienza e nel peg-
gioramento forte della qualità del-
la vita nelle persone che in esse
operano.

Si tratta di conseguenza ampia-
mente descritte nella letteratura
specialistica. Nelle organizzazio-
ni in cui il potere è distribuito fra
diverse persone o gruppi quello
cui si va incontro in questi casi è
una mobilitazione delle parti sa-
ne del gruppo che spinge per la de-
posizione e la sostituzione del lea-
der. L’unificazione nelle sue mani
di tutti i poteri può diventare in
questa fase l’obiettivo primario
del leader patologico.

L’esito di questa battaglia può
arrivare ad essere, in alcuni casi
di cui la storia del ventesimo seco-
lo ci ha dato varie dimostrazioni
(in Italia e in Germania, in Spa-
gna e in Unione Sovietica) la scel-
ta fra la tirannide o la democra-
zia.❖
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Una dura
polemica

Una“diagnosiadistanza”chehasuscitatomoltepolemiche:di “disturbonarcisistico

dellapersonalità”LuigiCancrinihaparlatoper laprimavolta inun’intervistaadArticolo21,

poi nella sua rubrica. La reazione di Panorama è stata durissima: un fotomontaggio con

Cancrini chiuso in una camicia di forza da cui spuntava l’Unità. Questa è la risposta.
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